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UNA TELEFONATA POCO  . . . ISTITUZIONALE
Giovedì 18 maggio non presentarti in aula consigliare

E' Franco Montenegro a mettere in
evidenza la cattiva gestione della cosa
pubblica acquavivese, dalle più piccole
cose a quelle più importanti. Un filo
conduttore di pressapochezza e
arroganza amministrativa che ha
caratterizzato fino a questo momento
l'Amministrazione Carlucci. Tra tutte,
in ultimo, la telefonata con cui il
Consigliere è stato invitato a non
presentarsi in aula consiliare il 18
maggio, poiché la maggioranza aveva
deciso di far svolgere la seduta in
seconda convocazione ovvero lunedì
22 maggio. Insomma, una telefonata
con cui si chiede ad un Rappresentante
delle istituzioni di non fare il suo
dovere! Ma come, anche per
il Consiglio comunale si fa cartello?!
Le Istituzioni hanno invece tra i loro

doveri proprio quello di combattere i
cartelli, di ostacolare la limitazione
della libertà individuale. Le istituzioni
pubbliche  sono tenute a dare risposte
chiare e tempestive ai Cittadini tra cui
le numerose persone in difficoltà.
I cartelli si fanno tra i clan, tra
i commercianti, tra coloro i quali
mortificano il mercato, la trasparenza,
la concorrenza. E' proprio vero
Acquaviva ha bisogno di una nuova
classe politica, e non nell'età ma nella
consapevolezza dei suoi doveri; ha
bisogno del senso di responsabilità di
tutti e sicuramente per prime delle
istituzioni. Purtroppo per la Città, chi
oggi ci governa ha dimostrato di non
avere tra le sue priorità il senso di
responsabilità istituzionale se sacrifica
gli interessi dei Cittadini per

un tornaconto politico evidentemente
personale, tant'è che si individuano e
cambiano gli Assessori secondo
il manuale Cencelli e non le
competenze.

Gli atti di questa Amministrazione comunale mi hanno ispirato le seguenti
frasi. Ve le propongo chissà mai potrebbero essere utili.

Io comando e tu obbedisci.
Io dispongo e tu ottemperi.
Io concordo e tu mi assisti
Io decido e tu ti adegui.
Io procedo e tu mi rincorri.
Io ho raccolto quel tempo che tu hai perso.
Io ci ho saputo fare, ma tu cosa hai ottenuto?

Luma
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IL COLMO DEI COLMI
Un regolamento non partecipato del bilancio partecipato

Il circolo territoriale di Acquaviva
delle Fonti si lamenta perché non viene
coinvolto nelle riunioni della
maggioranza di governo e quindi per
non aver potuto esprimere le sue idee
a proposito degli argomenti iscritti
all'ordine del giorno dei Consigli
comunali. Ma non serve a nulla perché,
intanto, i 4 consiglieri che sono stati
eletti grazie al simbolo PD, e perché
candidati dal partito, non tengono
conto delle "letterine" seppur firmate
da organi regionali e  provinciali!
Insomma, il dado è tratto ma per
la minestra che stanno preparando il
Sindaco, SEL, le due liste civiche ed
i 4 Consiglieri comunali mentre
il circolo territoriale perde inutilmente
tempo con le letterine! E' evidente che
nulla importi ai 4 Consiglieri comunali
Cotrufo, Delmonte, Nettis e Pietroforte
che continuano a proporre argomenti
importanti per la Città, come

il rendiconto di gestione di cui
i l  p a r t i t o  n o n  s a  n u l l a !

Eppure i Consiglieri confermano di
essere PD; ma di quale PD parlano?
Quello di Emiliano, Loizzo, Decaro o
di Lacarra? E se non bastasse è stato
aggiunto un altro punto all'ordine del
giorno e cioè il regolamento del
bilancio partecipato: colmo dei colmi!
Un argomento non partecipato che
regolamenta la partecipazione dei

Cittadini al bilancio. Gli stessi
Cittadini/Utenti del sito comunale,
pagato da fondi pubblici, in cui,
quando scriviamo, nulla è pubblicato
dell'ordine del giorno aggiuntivo.
Ma Tonio Fraccascia, Pinuccio Cosmo,
Ciccio Grilli, Nicola Labarile, Angelo
Maurizio, Domenico Martellotta,
Emilia Sportelli, Roberto Tisci,
Giovanni Tria  e tutti gli altri PD -
Circolo Acquaviva - ne sanno nulla di
ciò? E chi di questi avviserà Bari, e
chi dei referenti baresi, del fatto che
i 4 Consiglieri se ne fregano del
partito? Chi avrà questo ingrato, ma
oramai sistematico, compito?
Di questo Regolamento non c'è traccia
sul sito e non c'è traccia tra i documenti
inviati ai Consiglieri comunali. Ma
dov'è questo regolamento pubblico,
che deve disciplinare la partecipazione
di coloro i quali non ne sanno nulla?

Codacons Acquaviva

Da non  c rederc i  ma
purtroppo la notizia risulta
essere stata confermata. Ci
riferiamo al fatto che
l'architetto Cuffaro, il
dirigente UTC, va via
anzitempo da Acquaviva
delle Fonti. Ora staremo a
vedere cosa si inventeranno
gli strateghi Amministratori
per giustificare come sarà
possibi le  garant ire  la
produttività di un ufficio che
è stato chiuso dal 12/02 al
19/02/2016 e poi dal 05/10

al 12/10/2016 "Per motivi organizzativi". E' sconcertante
quanto accade in un Comune che deve avere nell'UTC il
motore propulsore. Si tratta di un ufficio vitale per lo
sviluppo della Città che si ritroverà a fare i conti con la
ricerca di un nuovo dirigente. Ci riferiscono che sarà assunto
dal comune di Marino - sindaco Movimento 5 Stelle. E
cosa succederà quando arriveranno i primi contenziosi
scaturenti dai suoi provvedimenti? Quali garanzie
prenderanno PD - SEL - e le liste civiche a tutela di quanto
potrà accadere?  L'Amministrazione comunale chiederà un
resoconto di quanto fatto durante la sua dirigenza?
Per esempio la Codacons ha espresso parecchie riserve sul
bando ARO BA/5, il cui contratto è stato firmato proprio
da Cuffaro. E chi ne risponderà della sua attività?
Una polizza assicurativa?

L'ARCHITETTO CUFFARO LASCIA ACQUAVIVA
Andrà in un Comune pentastellato

Pubblicità Majg Notizie il telegiornale
di TeleMajg

in onda dal lunedì al sabato
alle 13.00 - 14.25 - 16.30 - 19.30 - 22.00

La Rassegna della settimana
la Domenica alle ore 12.20 e 20.30

Sul sito www.telemajg.com
nell'apposita sezione

Codacons Acquaviva

? ???
? ?
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DOPPIA FIERA DI MAGGIO AD ACQUAVIVA
Ed i commercianti stanno a guardare

Strani i commercianti acquavivesi che
subiscono supinamente le decisioni
autocratiche dell'Amministrazione
comunale. Sono tra coloro i quali
abbassano le saracinesche per la
crisi, tra coloro i quali si lamentano
per le tasse alte, ed i primi a gridare
vendetta per le scelte scellerate
della politica autocratica e poi
subiscono quei provvedimenti che
danneggiano le loro attività, senza
contrastarli. Che debba essere la
Codacons a sollevare questo è la
dimostrazione di quanto i
commercianti acquavivesi siano
disgregati e assuefatti ad una mala
gestione della cosa pubblica. Per
l'ordinanza sindacale con cui saranno
obbligati a costruire ed installare a
loro spese "apposite strutture in legno,
esterne all'attività" per contenere i
mastelli dei rifiuti non hanno mosso
un dito: eppure il 15 giugno è dietro

le porte. Per il provvedimento dei
parcheggi a pagamento non hanno
fatto nulla. Per la chiusura alla viabilità
di Piazza dei Martiri 1799 non hanno

fatto opposizione dopo aver subito i
danni a causa dei lavori interminabili
che gli hanno fatto perde la maggior
parte della clientela. Per l'aumento
della TARI sono stati a guardare, così
come per la scarsa attenzione
dell'Amministrazione comunale ad un
serio progetto di videosorveglianza

cofinanziato da fondi pubblici e
collegato direttamente con le Forze
dell'ordine. Hanno anche subito la
"doppia fiera di maggio" visto che l'11

si è svolta parzialmente ed è stato
deciso, autoritariamente, di fissare
altra data. Insomma, ma ad
Acquaviva esistono associazioni
che rappresentano i commercianti
in grado di contrastare tutti quei
provvedimenti che danneggiano i
loro iscritti e gli utenti/consumatori?
La Codacons, nel suo piccolo, ha
organizzato raccolte di firme, ha
inviato esposti agli Organi

competenti, e sta preparando il ricorso
al TAR a quella "brutta" ordinanza, la
n. 34, ma se i Commercianti si
svegliassero si potrebbe insieme
migliorare questa Acquaviva e fare in
modo che i consumatori restino in
Città a fare le loro compere!

Codacons Acquaviva

CORSOCAVALLO SI ALLAGA COME LE CANTINE E LE ABITAZIONI
"Alla Sera" di Ugo Foscolo dedicata a chi non risponde

Circa 50 Cittadini ancora fiduciosi
nelle Istituzioni hanno scritto al
Sindaco una lettera con cui gli
ricordano che via Corsocavallo si
allaga in caso di pioggia, tanto che
l'acqua si infiltra nelle cantine ma
persino entra tra le porte del piano
terra poiché supera il livello del
marciapiede. Dal 24 gennaio aspettano
una risposta e cioè da quasi 4 mesi.
Cosa direbbe il Primo cittadino agli
stessi utenti se non pagassero i tributi

entro i termini? Forse il suo funzionario
inoltrerebbe la richiesta dei pagamenti
tramite Equitalia? Tra le mansioni di
chi, funzionario, percepisce 103 mila
euro all'anno, dipendente del Comune
assunto dal Sindaco, non si potrebbe
inserire anche il rispondere alle lettere
dei Cittadini entro 30 giorni? E
c h i e d e r e  t r o p p o  a d  u n a
Amministrazione comunale in cui non
mancano le penne? Ma ci sono anche
i PC per poter scrivere con più celerità!

E' una questione di volontà e di far
più tardi la sera, ma per una nobile
causa. Certo, la nobiltà istituzionale
che ti porta a vivere le sofferenze dei
Cittadini e non semplicemente a
recepirle e, violando la legge, a non
rispondere! Ma noi vogliamo essere
poetici, vogliamo pensare positivo e
quindi proporre a tutti i lettori i versi
del poeta Ugo Foscolo, che ben si
addicono alla Acquaviva bellissima
che attendiamo da 4 anni.

Forse perché della fatal quïete
Tu sei l'imago a me sì cara vieni
O sera! E quando ti corteggian liete
Le nubi estive e i zeffiri sereni,

E quando dal nevoso aere inquïete
Tenebre e lunghe all'universo meni
Sempre scendi invocata, e le secrete
Vie del mio cor soavemente tieni.

Vagar mi fai co' miei pensier su l'orme
che vanno al nulla eterno; e intanto fugge
questo reo tempo, e van con lui le torme

Delle cure onde meco egli si strugge;
e mentre io guardo la tua pace, dorme
Quello spirto guerrier ch'entro mi rugge.

-100,195

Sfoglia L'Eco di Acquaviva su www.telemajg.com
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Ettore Castellaneta  con il suo ultimo
lavoro "Briciole d'amore" è stato
protagonista di un nuovo incontro
organizzato e promosso da TeleMajg
Associazione Culturale. Sabato 6
maggio negli studi di TeleMajg,
dinanzi ai numerosi invitati, la
presentazione della raccolta di poesie.
"Raccogliendo queste mie poesie in
Briciole d'amore ho voluto - dice
il poeta e scrittore acquavivese
Castellaneta nell'introduzione -
realizzare un atto d'amore e
d'attenzione verso i miei parenti, i
miei amici, nei confronti di tutte le
persone che ho frequentato o, che ho
soltanto incontrato per poco nella mia
esistenza, fino agli attuali miei
settantanni". Un libro dedicato alla

moglie Giulia. Ettore Castellanata ha
partecipato a numerosi concorsi

letterari in diverse regioni d'Italia,
ottenendo positivi apprezzamenti e
buone recensioni per la sua attività
poetica. Si è anche dedicato alla

narrativa per piccoli ed adulti. Nel
2004 ha pubblicato "Il Canto degli

Indovinelli" libro consigliato agli
alunni di 4^ e 5^ elementare.
All'incontro introdotto da Claudio
Maiulli e moderato da Franco
Maselli, hanno partecipato anche il
prof. Tommaso Procino e la prof.ssa
Marilena Colafemmina, i quali hanno
letto alcune liriche, ed i relatori
prof.ssa Tonia Colamonico e
dott. Giuseppe Iacobellis. La
presentazione del volume "Briciole
d'amore" è stata ripresa da TeleMajg
e sarà trasmessa sul programma 97

del digitale terrestre martedì 23 maggio
alle ore 18.30; giovedì 25 maggio alle
15.30; sabato 27 maggio alle 22.45;
domenica 28 maggio alle 17.30.

PRESENTAZIONE DI "BRICIOLE D'AMORE"
DI ETTORE CASTELLANETA

ENZA CARISSIMO TERZA AL CONCORSO DELL'UTE DI RUTIGLIANO

Angela Rita Radogna

Tu t t o  s u l l a  t u a  c i t t à
A c q u a v i v a  e  G i o i a :

n o t i z i e  e
a p p r o f o n d i m e n t i

d i  c r o n a c a ,  p o l i t i c a ,
e c o n o m i a  e  s p o r t

ANTICHI RICORDI E LE ATTIVITÀ DEL CENTRO POLIVALENTE
PER ANZIANI DI ACQUAVIVA DELLE FONTI

La trasmissione Antichi Ricordi propone nel nuovo appuntamento le innumerevoli attività svolte dal Centro Polivalente
per anziani di Acquaviva delle Fonti. In studio il direttore Maiulli, gli insegnanti Abrusci e Tancorra ed il presidente del
Centro Tonino D'Ambrosio.  La puntata in onda sabato 20 maggio alle ore 14.45; domenica 21 maggio alle ore 18.45;
martedì 23 maggio alle ore 20.15 e giovedì 25 maggio alle ore 12.30. Tutte le puntate anche sul canale Youtube TeleMajg
e sul sito www.telemajg.com ne Le Nostre Produzioni-Antichi Ricordi.

Dapprima corsista, poi docente. E'
l'esperienza di Enza Carissimo con

l'Università della Terza Età di
Acquaviva delle Fonti. Al compimento
del 40esimo anno di età Enza decise
di diventare allieva dell'Ute, per
impegnare i suoi pomeriggi. Subito fu
attratta dal corso di creatività che ha
frequentato assiduamente mettendo
subito a frutto gli insegnamenti della
sua docente. Poi . . .  "la svolta" . . .
Enza Carissimo si è proposta come
insegnante e la sua richiesta subito
accolta dal direttivo. Ed è così che da
quattro anni tiene corsi di creatività a
numerose corsiste vogliose di imparare
e mettersi alla prova  con la loro
manualità ed inventiva. Enza ha
mostrato loro come realizzare

tovagliette, angeli di stoffa, arazzi,
addobbi natalizi, portatovaglioli in
feltro, e molto, molto, molto altro
ancora. Durante le lezioni mostra alla
volenterose signore il lavoro da
realizzare, invitandole però a mettere
nel manufatto del proprio. E quest'anno
per  Enza Carissimo è arrivato anche
un bel riconoscimento al XVII
concorso di Creatività "Il senso del
sacro nel quotidiano" organizzato dalla
Libera Università della Terza Età di
Rutigliano.  Si è classificata al terzo
posto con l'opera "la Sacra Famiglia"
realizzata con la tecnica del vetro
cattedrale nella sezione creatività.
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SERVE UN ASSESSORE AL CAVO ELETTRICO
Sarà forse perché in Giunta comunale non c'è un assessore al filo elettrico ma solamente al ramo che dinanzi all'ex macello
comunale possa essere tollerato un allacciamento che non si esegue nemmeno nei paesi meno evoluti.
Quei fili, così allacciati sono di competenza di: protezione civile ossia assessore Bruno; polizia locale - manutenzione
urbana ossia il Sindaco; lavori pubblici ossia assessore Busto. Chi se ne accorge dice: "Ma stiamo ridotti
male in questa Città, pericolo anche dal cielo ma per colpa di chi?!". Infatti, è questo il dilemma: non c'è
mai nessun colpevole ed i cavi elettrici, così allacciati ed ancorati aumentano sempre più. Codacons Acquaviva

LASCIATELI SFOGARE INTANTO NOI FACCIAMO
QUELLO CHE VOGLIAMO

Parrebbe che gli Assessori abbiano in occasioni pubbliche e private esternato la loro insensibilità ai nostri sfoghi dimostrando,
istituzionalmente, di ricoprire il loro ruolo in maniera improvvida. Avrebbero significato il modo di dire:
"lasciateli parlare, lasciateli sfogare, intanto noi andiamo avanti e facciamo quello che vogliamo!". Nel frattempo
l'erba cresce, i Cittadini inciampano nelle buche stradali e si fanno male, le aziende chiudono, la disoccupazione
aumenta, i dipendenti comunali sono stressati ma loro, i nostri amministratori comunali sono convinti,
forse perché protetti nelle alte sfere politiche baresi di poter fare quello che vogliono. Hanno loro il potere
ed ai Cittadini chiedono semplicemente di non dare fastidio! Codacons Acquaviva

Le tue segnalazioni alla email lecodi@libero.it
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LO SFOGO DEL CITTADINO
AGGIUNGERE AI MASCHERONI LE FACCE TOSTE

Prima il grasso colava e c'erano i mascheroni ora che il grasso è finito si dovrebbero mettere le FACCE TOSTE
al loro posto. Ingresso scuola De Amicis esempio civico per gli scolari di come si amministra
la cosa pubblica e si tengono pulite le fontane: SCHIFO!

In effetti quel bel recinto potrebbe
essere utile per i mastelli di tutta piazza
Garibaldi.  La recinzione ben
si presta ad appendere i portarifiuti
che non sarebbero vittime dei cagnolini
randagi e padronali.

LE CIPOLLE SONO BUONE MA I CONTENITORI CHI SE LI MANGIA?
Se la prendono con i buoni cittadini e
non sono capaci di individuare chi butta
i rifiuti in campagna dopo aver piantato
le cipolle. Tanta pubblicità per le cipolle
da dover avere il buon senso di poterli
far andare al centro raccolta a smaltire
i contenitori. Ma questo è chiedere
troppo a chi amministra e come dirgli
di programmare il domani! E' più bello
vivere alla giornata, "è più bellissimo".

UN MASTELLO
AD ALTO LIVELLO,

AD ALTEZZA
ISTITUZIONALE

. . .

NIDI PERICOLOSI
DURANTE LA FESTA

DELLA MAMMA
Mentre gli assessori possono
anche essere in vacanza, la Domenica,
il Sindaco è sempre reperibile.
Ed allora perché quel nido è rimasto
lì pericolosamente durante la grande
affluenza dei Cittadini al cimitero
comunale in occasione della
festa della mamma?

MERCATINO
DI PRIMAVERA

Sono più i venditori dei compratori.
Desolante e mortificante iniziativa che
suggella il fallimento di questa
amministrazione comunale. Hanno
fatto morire il centro storico.
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"San Benedetto, San Benedetto, cosa porti nei
maniconi?....rondinelle e rondinoni..."così cominciava una
poesia imparata alle elementari in occasione della primavera.
Oggi diremmo: non più fiori rondini ed erbe novelle, ma
una gran brutta sorpresa! Certo il
grande santo non c'entra, è la gran
bella chiesa che porta il suo nome
che oggi comincia a dare seri
problemi. E' un po' vecchia. E' nel
centro storico. Non è mai stata una
Parrocchia. Tenuta e custodita dalla
confraternita della Madonna del santo
Monte Carmelo. Oggi è una rettoria.
Una volta, nei secoli passati, era una
ricca e fiorente chiesa con annesso
un grande monastero di monache
benedettine. Era una comunità molto ricca. Il monastero
comprendeva tutto l'isolato con l'attuale piazza San Paolo.
A guardare bene nessuno avrebbe mai pensato che un giorno
quella gran bella struttura  avrebbe dato dei problemi. La
facciata è tutta in pietra liscia e ben lavorata. Il fianco
sinistro è un bel bugnato in pietra, con  grandi finestroni
che alleggeriscono l'intera fabbrica. A lato destro si erge
un gran bel campanile anch'esso in pietra che svetta su tutti
i tetti delle case dell'intero rione. La parte superiore della
facciata e i muri perimetrali, che circondano il terrazzo, è
in tufo, molto duro  della nostra campagna. Tutta la struttura,
che io sappia, non ha mai dato segni di stanchezza per
vecchiaia. Nel tempo è stata sempre una chiesa considerata
e frequentata tutti i giorni, dai tanti devoti della Madonna
del Carmelo ("La Madonne du Carmene"), anche  quando
stavano le suore. Con l'arrivo dei Savoia anche questo
monastero subì la stessa sorte di tutti gli altri, come
i conventi maschili che stavano nel nostro territorio. Tutto
il Monastero fu venduto ai privati cittadini. Lo stesso
avvenne per le terre, i boschi, le masserie e il bestiame.
La chiesa però non fu abbandonata. Come le altre fu affidata
ad una Confraternita religiosa. Da allora è sempre stata
tenuta in ordine, curata, custodita ed abbellita. Sull'ampio
muro dietro l'altare fin sotto la volta campeggia una gran
bel mosaico dell'artista ungherese Giovanni Hajnal, chiamato
ad Acquaviva dall'allora rettore sac. Don Vito Spinelli.
A destra e a sinistra della grande immagine della Madonna
in trono, ci sono due grandi tele ad olio dipinte dal pittore
Nino Rizzi di Adelfia. Negli anni nulla è stato trascurato.
I cittadini sono stati sempre affezionati a questa chiesa.
E' bella, grande, alta, accogliente ed  è ben fornita e ricca
di opere d'arte. Nel secolo scorso si è arricchita di altre due
grandi statue: San Ciro e San Giovanni Bosco con due
bambini. Quella del grande Santo Torinese era in Cattedrale.
Quella di San Ciro invece era nella chiesetta omonima
che si trova vicino alla Cattedrale; è annessa
al vecchio monastero delle monache Cappuccinelle.
Si raccontava   una volta e si racconta ancora un episodio,
che appartiene alla nostra credenza popolare.
E si parla proprio della statua di San Ciro.
Nei secoli passati risiedeva nella sua chiesetta, piccola ma

bella, in stile rococò. La chiesa era annessa all'antico
grandissimo monastero, dove risiedevano moltissime suore.
Si vuole che la statua fu portata lì da Napoli dalla madre
badessa fondatrice. Il monastero ospitava anche molte

converse e neonati che ogni tanto
trovavano poggiati sulla ruota.
I maschietti dopo pochi anni erano
affidati ad altri conventi, le
femminucce rimanevano. Non era
una comunità ricca. Vivevano di
lavori, ricami, elemosine. Il giorno
della festa di san Ciro vedevano
il colore di qualche soldo. Dopo la
soppressione voluta dai Savoia,
la chiesetta e molta parte del
monastero fu acquistata da un ricco

possidente della città. Si raccontava che una parte del
monastero fu demolita e costruito un gran bel palazzo stile
neoclassico. La chiesetta non fu permesso di toccarla. E
allora  quel signore pensò di farla sconsacrare subito, di far
togliere tutti gli arredi e le immagini sacre, e fu proprio
allora che la statua di San Ciro fu trasferita nella chiesa di
San Benedetto. Si diceva che proprio lì, in quella chiesa,
quel signore avrebbe fatto scavare e costruire le botti di
cemento per depositare il vino fatto dai suoi tanti vigneti.
Si raccontava in paese e poi in quelli viciniori che una notte
San Ciro andò in sogno a quel signore, lo rimproverò, e lo
schiaffeggiò per l'offesa ricevuta. Quel signore, si diceva,
morì subito dopo, con un cancro alla guancia colpita dallo
schiaffo del Santo...Da allora la notizia si diffuse in tutto
il paese e nei paesi viciniori. In tal modo la devozione verso
il grande santo crebbe a dismisura ogni anno sempre di più.
Il santo, medico, martire, anargiro e taumaturgo in vita,
venne sempre più visto, venerato, onorato e non solo dagli
acquavivesi. Il giorno 31 gennaio diventa difficile assistere
ad una messa. Le funzioni sono celebrate alcuni giorni
prima, ma le messe sono tante e non tutti i fedeli riescono
ad assistere almeno ad una o ad avere la possibilità di fare
una preghiera, di accendere una candela o di offrire dell'olio
per alimentare una lampada. Ogni anno i devoti aumentano.
Ora che la chiesa evidenzia problemi, è tutta transennata,
è chiusa, come si farà? I cittadini ed i forestieri già si
lamentano. I cittadini devoti sono tanti, i forestieri tantissimi.
Secondo il mio modesto modo di vedere sarebbe opportuno
non perdere tempo. È meglio prendere la statua del grande
Santo dei miracoli e trasferirla nella vicina Parrocchia di
Sant'Agostino. Si sa come vanno queste cose. Le autorità
religiose dovrebbero provvedere per tempo per non deludere
i tantissimi fedeli devoti, e soprattutto i forestieri. I lavori
non si sa nemmeno quando cominceranno. Figuratevi se
oggi si può ipotizzare una data di riapertura della chiesa!
Caro San Benedetto, Caro San Ciro, Carissima Madre
celeste provvedete Voi, perché avete il potere di fare
i miracoli. Se poi le masse vorranno aspettare fin quando
i "dottori", i "soloni" e i "finanziatori" intervengano, chissà
quando la grande malata, la chiesa benemerita ed amata da
tanti fedeli, sarà riaperta.

SAN BENEDITTE E SANDE 'GGIRE (San Benedetto e San Ciro)

Un cittadino



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    9

Sensibilizzare,  sensibilizzare,
sensibilizzare. Non bisogna mai
smettere di farlo quando di mezzo c'è
un disturbo  quale l 'autismo,
considerando il fatto che sono milioni
nel mondo, e migliaia in Italia, le
famiglie che hanno a che fare nella
vita di tutti i giorni con questa
sindrome.  Molti gli studi, ma
nonostante ciò non è noto ancora quali
siano le cause del suo sviluppo. Lo
scorso due aprile si è celebrata la
G i o r n a t a  m o n d i a l e  d e l l a
consapevolezza dell'autismo, istituita
dalle Nazioni Unite nel 2007, giunta
alla decima edizione. L'obiettivo quello
di accendere i riflettori su questa
disabilità, promuovendo la ricerca e il
miglioramento dei servizi e facendo
in  modo  d i  con t r a s t a r e  l a
discriminazione e l'isolamento di cui
ancora sono vittime le persone
autistiche e i loro familiari. Molteplici
le iniziative messe in moto da diversi
enti, specie in ambito scolastico, con
lo scopo di manifestare solidarietà e
promuovere conoscenza. Tra le
proposte del nostro territorio il
concorso "Raccontami l'autismo",
promosso dalla Cooperativa Sociale
"Solidarietà", rivolto agli studenti degli
Istituti comprensivi delle scuole
dell'infanzia, primaria e secondaria di
primo grado presenti negli ambiti
territoriali di Bitonto, Corato, Gioia
del Colle, Putignano e Grumo Appula,
di cui fa parte anche Acquaviva delle
Fonti. L'obiettivo del concorso, è stato
quello di offrire un'occasione di

confronto e di riflessione tra studenti,
famiglie e scuola sulla sindrome del
disturbo autistico. Tutti i lavori
realizzati,  elaborati, video e disegni,
sono stati pubblicati  sulla pagina
facebook  "Aprileinblu"  curata da
"Solidarieta'".  "In questo concorso -
ha dichiarato Antonella Robortaccio,
 presidente della Cooperativa - hanno
vinto la collaborazione, la passione e
la dedizione che ognuno di noi e di
voi ha messo per la promozione sia
d e l  c o n c o r s o  c h e  d e l l a
sensibilizzazione al grande tema
dell'Autismo". E un bel riconoscimento
è arrivato anche per gli studenti di una
classe terza della scuola "Collodi"
della nostra cittadina, il cui video
"Il mio amico delle gru" ha ottenuto
in due settimane 2694 like  e
vent i t remi la  v isua l izzaz ioni ,
classificandosi così primo al concorso.
Aver utilizzato il social network per
diffondere e dare la possibilità a tutti
di visualizzarli ha dato a tanti la
possibilità di conoscere e far conoscere
 questa realtà attraverso le immagini
e le parole di chi a scuola si affianca
ogni giorno agli studenti con patologie
rientranti nella cornice dei disturbi
pervasivi dello sviluppo. Davvero tanti
i "mi piace" per "Il mio amico delle
gru" attraverso il quale i piccoli
studenti hanno potuto esprime che
cos'è per loro l'autismo, raccontando
la storia del loro compagno di classe
Federico, avvalendosi del servizio
professionale dell'educatrice Olimpia
Ruggiero, che sta offrendo alla scuola

un qualificato contributo alla
costruzione di un sereno, solidale  e
colorato ambiente inclusivo. La storia
di Federico, in cui solo il nome del
protagonista è di fantasia, è un racconto
vero che vuole far conoscere a tutti
una semplice, delicata e quotidiana
storia d'amore. Un video, le cui riprese
sono state realizzate con lo smartphone
dell'educatrice Olimpia, tutto da
guardare, in cui scorrono le immagini
in sequenza di Federico che disegna
le gru, il testo schietto  e l'armoniosa
voce narrante di Domenico Saturno.
Moltissimi i commenti su facebook
tra i quali mi ha colpito: "I bambini
conoscono strade scorciatoie per
arrivare al cuore - Amore che noi
adulti abbiamo perso nelle nostre
congetture razionali.....bravissimi
ragazzi e grazie". Chi volesse può
visualizzare il video all'indirizzo
www.facebook.com/3761596527775
74/videos/385426368517569/?pnref
=story://www.facebook.com/376159
652777574/videos/38542636851756
9/?pnref=story.

Sabato 20 maggio Acquaviva delle Fonti onora il suo
Patrono, Sant'Eustachio Martire, titolare anche della
Chiesa matrice. Un momento di festa per tutta la comunità.
Nel corso della giornata saranno celebrate le Sante Messe
in Cattedrale alle ore 9.00 - 17.30 - 19.00. Al termine
della Solenne Celebrazione Eucaristica delle ore 19.00
la statua del Santo verrà portata in processione. Questo
l'itinerario: Cattedrale, P.zza Vittorio Emanuele II, via Roma,
via Curzio, via G. Scassi, San Domenico, via A. De Gasperi,
P.zza Garibaldi, via Abrusci, via S. Agostino, via Fontana,
P.zza Iacobellis, via Supriani, via F.sco Pepe, Cattedrale.
I festeggiamenti civili prevedono: ore 8.00 salviata; ore
9.00 u tammurre per le vie del Paese; ore 17.30 gran concerto
bandistico; ora 20.00 salviata; ore 22.00 spettacolo

pirotecnico (circonvallazione - contrada San Benedetto).
Nella serata di venerdì 19 maggio alle ore 20 in Cattedrale
concerto in onore di Sant'Eustachio, organizzato
dall'Associazione "La Cattedrale" Onlus. Esibizione della
"Giovane Orchestra Jonica"  straordinaria orchestra che
riunisce i migliori  40 talenti delle provincie di Taranto,
Lecce e Brindisi, uniti dalla grande passione di far musica
insieme. Il repertorio orchestrale spazierà dall'opera lirica,
alla musica del 900, con particolare attenzione alle colonne
sonore dei più celebri capolavori cinematografici nonché
insoliti cenni ad artisti famosi come Michael Jackson, John
Barry, Queen. Direttore artistico e musicale il  Maestro
Fabio Orlando. L'ingresso è libero.

FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI SANT'EUSTACHIO

IL MIO AMICO DELLE GRU
Una storia semplice che arriva dritta al cuore

Angela Rita Radogna
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Signore ti rendiamo grazie per tanta tenerezza
dal tuo cuore trafitto doni a noi l'acqua viva.
Ti benediciamo per tante meraviglie che hai creato.
Tu doni lo Spirito. Tu doni la vita. Tu sei il nostro Dio.
Sei tu che noi cerchiamo con tanta gioia,
vogliamo che il tuo amore guidi la nostra vita nella pace.
L'anima nostra ha tanta sete di Te come della brezza dell'alba.
Facci brillare come il sole.
Signore nella vita ho avuto tanti dolori, ma so che un giorno
nel cielo troverò tanto amore e le mie sofferenze e il mio dolore scompariranno.
Nella preghiera mi avvicino a Te, mio Signore.
Signore, nelle tue mani depongo tutto l'amore che ho nel cuore perché ti amo.
Sì, ho bisogno di Te, oggi, domani e per sempre.
Signore, oggi voglio donarti il mio cuore,
Tu non gradisci né oro né argento, ma un cuore hai dato per poterti amare, con gioia, sempre.
Se per amore soffriamo, questo amore vogliamo offrirti.
Ecco Signore l'offerta che piace a Te,
ecco la nostra vita che hai dato a noi.
E' il nostro amore che piace a Te.
O Gesù, mio immenso bene, giorno e notte io ti penso.
Tu ci guidi, noi siamo il tuo gregge, l'amore è la tua legge.
Guida Tu ogni nostra azione e dona a noi la protezione.
Fratelli e amici, al primo posto ci sia l'amore,
se perdessimo l'amore finirebbe il mondo e la vita.
LA PASQUA DELLA DIVINA MISERICORDIA

TI RENDIAMO GRAZIE SIGNORE

Giovanni Antonio Mastrorocco

Claudio Maiulli

Arriva in tutte le radio "55", il nuovo singolo del cantautore
calabrese Carmine Cristallo Scalzi.  Il titolo "55" si riferisce
ai giorni del sequestro di Aldo Moro avvenuto nel 1978.
Il cantautore racconta nel suo brano la storia d'amore di
due brigatisti, tra la voglia di una impossibile normalità e
la loro tragica decisione che li porterà a mutare il destino
di un intero paese. Il brano è accompagnato dal videoclip,
dove ragazzi e ragazze in primo piano, cantano le parole
del testo, come una sorta di giudizio affidato ai lontanissimi
nipoti della generazione degli anni di piombo. La produzione
del videoclip è stata affidata a Una Luce Umanoide
(www.unaluceumanoide.com) + faidenblass, regia e
montaggio dello stesso Carmine Cristallo Scalzi. Il brano
è disponibile dal 9 maggio in tutti i digital stores e sarà in
radio a partire da venerdì 19 maggio.
Biografia: nasce a Catanzaro dove, polistrumentista, milita
in vari gruppi rock. Bologna, laurea in giurisprudenza,
disegna illustrazioni per fanzine bolognesi e frequenta
assiduamente corsi e laboratori teatrali. Anche qui suona
con diverse band con una delle quali arriva in finale Emilia
Romagna di Arezzo Wave (uno dei 14 demo scelti tra più

di 1600). Quindi
Roma, dove firma
da regista i suoi
primi cortometraggi
fino ad arrivare al
lungomet ragg io
o p e r a  p r i m a
"A volte nel buio",
a t t u a l m e n t e  i n
postproduzione.
2017. Decide di dare
in pasto al mondo il
s u o  u n i v e r s o
musicale publicando il suo primo singolo, "55", che narra
dei 55 giorni del sequestro di Aldo Moro. L'uscita dell'album
completo è prevista per la fine del 2017. Echi del suo
background musicale si possono ritrovare nella musica di
David Bowie, Pixies, Smiths, e nel generale cantautorato
pop-rock nostrano, pur conservando una identità precisa
all'interno del panorama musicale italiano.

IN RADIO "55" NUOVO SINGOLO DI CARMINE CRISTALLO SCALZI

Le tue segnalazioni WhatsApp e Sms
al numero 348 8110181



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    11

Nell'ambito della 51^ Edizione del Vinitaly a Verona, 11 aprile 2017, è stato presentato un volume
scritto dal dr. Giuseppe Baldassare e dedicato all'olio extravergine di oliva. Il titolo è:
"Puglia terra dell'oro. Alimentazione salute bellezza", edito da Input Edizioni di Monopoli. Si riporta
una poesia del padre Nicola sull'olio di oliva che è stata pubblicata nel suddetto libro.

Si ottiene dalle olive del sacro ulivo,
antico come l'uomo primitivo.
L'olio di oliva è il re dei condimenti,
presente in tre sacramenti.
In liturgia è una grazia,
se cade è una disgrazia,
in povertà si usa in breve croce
imposta da miseria feroce.
Gli ulivi dai tempi remoti a quelli contemporanei
prediligono i terreni mediterranei,
con il mare sono buoni vicini
al molo degli italici giardini.
Il sole, il mare e la verde natura
favoriscono il benessere nell'intercoltura.
nell'antichità le olive erano pestate
oggi sono delicatamente pressate;
dai fiscoli scorre l'olio nelle tazze
non più spremuto dalle molazze.
Centrifugato è l'extravergine
che crudo in cucina ha il suo termine.
Il suo carbonio a volontà
cattura i radicali in libertà,
resiste all'alto calore
e supera gli altri oli nel sapore.
Per curare le malattie è ancora usato
nella ricerca è sperimentato.
L'olio d'oliva è il re della gastronomia
il balsamo della salute tua e mia.

L'OLIO DI OLIVA

Nicola Baldassarre

Ma che bella cravatta, me la regali? La metto qua!
Mi propose una ragazzina incrociandomi qualche sera fa.
Mi sorprese sprovveduto, tanta semplicità,
colsi l’oggetto con uno sguardo non privo di avidità.
Mi indicava un seno prosperoso, molto bello in verità.

Sicuramente un po’ precoce per la sua giovane età,
ma beata la mia cravatta, in un posto come quello là!
Però non sono più un ragazzino, data la mezza età.
Superando l’imbarazzo con una certa difficoltà
mi ripresi e le parlai con estrema semplicità.

Non sarà certamente la mia cravatta
che tu poggerai in un posto come quello là,
ma sicuramente sarà lo stelo di una rosa
che un bel principe innamorato
un giorno non lontano ti regalerà.

PROPOSTA INNOCENTE

Nicola Ferrante Ieva
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